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I LAVORATORI DI TUTTO IL MONDO DI NUOVO IN LUTTO 

E' morto il compagno Gottwald 
capo del popolo cecoslovacco 
La morte del grande dirigente del movimento operaio è avvenuta ieri alle 11 dopo una fulminea malattia polmo
nare - II popolo cecoslovacco piange l'uomo che lo ha portato alla vittoria - L'appello del Partito e del governo 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PRAGA, 14. — 11 compagno 
Clement Gottwald, Presidente 
del Partito comunista e della 
Repubblica cecoslovacca è 
morto a Praga, questa matti
na alle 11. Il ferale annuncio, 
dato da Radio Praga alle 14,10 
ha gettato nel lutto tutta la 
Cecoslovacchia. 

In tutto il paese le bandiere 
sono state improvvisamente 
ammainate a mezz'asta. I tea
tri, i cinema e tutti i locali 
pubblici sono stali chiusi ed 
e stato decretato il lutto na
zionale sino al giorno in cui 

deceduto alle ore 11 precise ». 
Subito dopo la morte del 

compagno Gottwald il C.C. del 
Partito comunista ed il go
verno cecoslovacco si sono 
riuniti in una assemblea co
mi/He, nel corso della quale 
il Presidente del Consiglio ha 
commemorato la figura del 
grande capo del popolo ceco
slovacco. E' stato anche de
ciso che l'organizzazione dei 
funerali di Gottwald sia cu-
rata da uno speciale comi
tato. presieduto da Zapotocky 
e del quale fanno parte nu
merosi ministri. 

Il ministro della Difesa, ge-

avranno luogo i solenni fu
nerali. 

Una profonda emozione 
aveva pervaso il popolo ce
coslovacco, fin dal primo an
nuncio dato ieri dalla radio 
della malattia di Gottwald. 
Questa mattina migliaia di 
persone sono rimaste per lun-
ahe ore nella centralissima 
Piazza Venceslao, in Piazza 
della Repubblica, dove ha se
de il Comitato edittale del 
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neralc Alexis Cepicka ha in
dirizzato all'Esercito im ordi
ne del giorno nel quale dopo 
aver esaltato la figura del 
Presidente Gottwald, invita lo 
Esercito ad unirsi ancora più 
strettamente intorno al Comi
tato centrale del Partito e al 
governo e ad aumentare la 
vigilanza, ad aumentare il 
proprio potenziale di combat
timento, per poter schiacciare 
ogni aggressore il quale ten 

Partito comwusta e nelle vi- tasse di v i o l a r e l'integrità 
cinanze del Castello, residenza 
d e l Presidente della Repub
blica. 

Le prime edizioni dei gior
nali di stamane avevano dato 
notizie molto preoccupanti 
sulla salute del compagno 
Gottwald, contenute nel bol
lettino medico diramato alle 4 
del mattino che dava notiria 
dell'emorragia prodottasi nel
la cavità toracica. 

Nella tarda mattinata, lo 
radio trasmetteva un secondo 
bollettino medico, diramato 
nllc 9, il quale annunciava 
che, dopo una notte inquieta 
fi Presidente Gottwald si era 
assopito verso le 6 del mat
tino. Dopo un breve e calmo 
*onno. le sue condizioni era-
no però ad «n tratto peggio
rate e, alle 8,15, si era veri
ficata una disfunzione dei 
sistema centrale nervoso, con 
perdita della conoscenza. In 
conseguenza di ciò. le condi
zioni del malato, già prece. 
stentemenfe serie, si erano 
ulteriormente aggravate. La 
circolazione del sangue e la 
respirazione arecano potuto 
essere mantenute solo grazie 
a continui e intensi tratta
menti medici. 

Le ultime speranze che la 
vita del Presidente Gottwald 
potesse essere salvata cade
vano quando, alle 14.10. la 
radio trasmetteva l'ultimo 
oollettino medico, seguito su
bito dal messaggio risolto al 
popolo dal Comitato Centrale 
lei P.C.C., dal Gocerno e dal 
Fronte nazionale. 

Ecco il testo dell'ultimo 
bollettino medico: «• 71 com
pagno Clement Gottirald. 
dalle 9 di questa mattina, non 
ha ripreso conoscenza. Nono
stante fossero mantenute ar
tificialmente la respirazione e 
la circolazione. Io stato di 

'collasso si è andato accen
tuando. Sono aumentati la 
cianosi ed il pallore, con re. 
ìpirazione ostacolata m polso 
impercettibile. Non è stato 
possibile misurare la pres
sione sanpuipna. Sono apparsi 
nuornmente i sintomi di di 
sturbo del sistema nervoso 
centrale. 

JI compaono Gotturald i 

d e l l o Stato sociulista ceco
slovacco. 

GIACOMO BLTTORAZ 

-L' appello 
del Partito 

PRAGA, 14. — Il compa
gno Clemenl Gottwald, Pre
sidente della Repubblica ce
coslovacca, hi è spento sta
mane alle 11. Ne hanno dato 
l'annuncio, in un messaggio 
al popolo cecoslovacco, il 
Comitato Centrale del Par
tito Comunista, il Governo 
e il Comitato Centrale d'A
zione del Fronte Nazionale. 

Ecco il te.->to del luttuoso 
annuncio: 

« A tutto il popolo lavora
tore della Cecoslovacchia: 

Compagni e compagne, 
cari amici, 

il Comitato Centrale del 
Partito comunista cecoslovac
co ed il governo della Repub

blica cecoslovacca comunica
no, col più profondo dolore, 
al Partito ed a tutto il popo
lo cecoslovacco, che il 14 
marzo, alle ore 11 del mat
tino, si è spento, dopo una 
breve e grave malattia, il 
Presidente della Repubblica 
cecoslovacca, Presidente del 
Partito comunista cecoslovac
co, compagno Clement Gott
wald. 

Per salvare la vita del 
compagno Clement Gottwald 
è stato fatto tutto quanto è 
nel potere degli uomini. Un 
grande, veramente fraterno 
aiuto è stato dato al popolo 
cecoslovacco, in questa circo* 
stanza, dal governo dell'U
nione Sovietica. Al capezza
le» dell'ammalato hanno ve 
gliato i migliori medici sovie
tici e cecoslovacchi. Il com
pagno Gottwald stesso ha 

è rimasto, fin quasi nelle ul
time ore, in piena coscienza, 
Purtroppo non si è riusciti a 
salvare la vita a noi più cara. 

Sono ore gravi, assai gravi, 
per il popolo cecoslovacco; a 
breve distanza dalla morte 
del grande Stalin, lo colpisce 
una nuova immane sventura. 
E' ^comparso l'amato Capo 
del nostro popolo lavoratore, 
il nostro migliore e più fede
le discepolo di Lenin e Sta
lin, il vero padre della no-
Etra libera Patria democrati
ca e popolare. 

E' scomparso il compagno 
Gottwald, Colui che ci ha 
ficato e temprato il nostro 
Partito comunista, un Partito 
nuovo, un Partito di tipo le
ninista staliniano. 

E' scomparso il compagno 
Gottwald, Colui che ha inse
gnato. fino in fondo, al no-

lottato coraggiosamente; egl i i s tro popolo, come battere i 

capitalisti, gli sfruttatori, i 
nemici del popolo; Colui che, 
in questa lotta, ha unito in
dissolubilmente i lavoratori 
cechi e slovacchi. 

E' scomparso il compagno 
Gottwald, Colui che, per l'e
ternità, ha unito i nostri po
poli ai popoli dell'Unione So
vietica in una indissolubile 
unione di amicizia e di fra
tellanza cecoslovacco-sovie
tica. 

E' scomparso il compagno 
Gottwald. Colui che, salda
mente e inflessibilmente, ha 
diretto le grandi battaglie del 
nostro popolo contro l'occu
pante fascista, per la libera
zione nazionale. 

E' scomparso il compagno 
Gottwald. Colui che nella no
stra Patria, liberata dall'eroi
co Esercito sovietico, ci ha 

(Continua in 8. pag. 8. col.) 

TL DIBATTITO SULLA LEGGE TRUFFA : 

Forti discorsi al Sonato 
di Li Causi e Terracini 

// senatore liberale Bergamini difende il sistema propoi- *• 
zionaìe — Respinte le dimissioni del senatore Alberti ; 

La seduta di ieri mattina 
al Senato si è aperta con lo 
annuncio da parte del Pre
sidente Paratore che il s e 
natore d.c. Antonio Alber
ti ha presentato le dimissio
ni da Vice Presidente del S e 
nato in seguito ad una grave 
infermità. Tutti i gruppi han
no chiesto che le dimissioni 
venissero respinte. PERTINI 
rende omaggio alla lealtà di 
Alberti, avversario politico, 
ma Vice Presidente sereno, 
obiettivo e imparziale e chie
de che non si accettino le 
dimissioni. Si associano BER
GAMINI. CINGOLANI per i 
d.c. e il compagno TERRA
CINI. 
' La richiesta del Sen. Al
berti. messa ai voti, viene 
perciò rigettata all'unanimità. 

Le tesi di Bo 
Si apre quindi la discus

sione sulla legge elettorale 
Il primo oratore è il d. e. BO, 
il quale afferma che la pro
porzionale è il migliore del 
sistemi elettorali, ma non è 
applicabile in questo momen
to in Italia. Secondo la sua 
tesi la situazione italiana è 
profondamente diversa da 
quella inglese nella quale At -
tlee può cedere il potere a 
Churchill, da noi invece, egli 
dice, De Gasperi non può la

sciare il potere a Togliatti. 
RIZZO (p.s.i.): Cosà si crea 

il regime. 
BO: Questa mancanza di 

una alternativa costituziona
le rende indispensabile la 
legge. Del resto essa servirà 
anche a difendere la Repub
blica contro il desiderio di 
restaurazione dei monarchici. 

CONTI (repubblicano): P e 
rò Lucifredi che fa parte del 
Governo ha sostenuto il con
trario e De Gasperi ha sug 
gerito ai monarchici come ar 
rivare alla revisione della 
Costituzione. 

BO: Comunque le destre 
non ci fanno paura perchè 
sono più deboli. Il pericolo 
è il comunismo. Se il comu
nismo vincesse... 

TERRACINI: scomparireb
bero i cavernicoli! 

BO:... si stenderebbe una 
cortina di ferro spinato at
torno al nostro Paese. Quello 
che conta è il durare della 
democrazia. 

CASTAGNO: ... cristiana! 
Piuttosto imbarazzato l'ora

tore d.c. conclude con un pa
tetico appello alla concordia. 
Lo Costituisce immediatamen
te alla tribuna un altro ora
tore del suo partito, GIARDI-
NA. Magro, coi capelli radi 
e troppo neri tirati sul cra
nio lucido, egli parla col 
braccio dentro teso con gesto 

RIUNITA AL VALLE DI ROMA CON L'INTERVENTO DEI DELEGATI DI TUTTE LE PROVINCE 

La solenne assemblea degli eletti del popolo 
chiede il referendum sulla legge truffaldina 

V on. Targetti eletto presidente dell'assemblea - V introduzione del compagno Luzzatto e la relazione di 
Gìdlo - L'intervento di Pajetta - La seduta tolta in segno di lutto dopo la commemorazione di Gottwald 

Quando, verso le ore 15,30 
di ieri l'ori. Turchi ha di
chiarato aperti i lavori della 
assemblea degli « Eletti del 
Popolo» il Teatro Valle era 
gremito in ogni ordine di pò 
sti. Affollavano la platea e i 
palchi, deputati e senatori, 
presidenti di Consigli provin
ciali e sindaci di grandi e 
piccole città, consiglieri re
gionali. provinciali e comu
nali, segretari di Camere del 
Lavoro e dirigenti di orga
nizzazioni democratiche di 
massa. Essi erano affluiti ver
so la sala recando nelle borse 
pacchi di petizioni corredate 
dalle firme di cittadini di 
ogni parte d'Italia che in 
questo modo hanno espresso 
la loro volontà perchè alla 
votazione per la elezione del
la Camera dei deputati venga 
abbinato il referendum sulla 
legge elettorale truffaldina. 

Sul palco, addobbato con 
molta semplicità, tra due stri
sce tricolori campeggiava una 

grande scritta bianca che 
riassume la parola d'ordine 
fondamentale dei lavori del
l'Assemblea: e Per l'ugua
glianza del voto, per il refe
rendum popolare ». 

La presidenza 
A far parte della presiden

za, tra gli applausi dell'as
semblea, sono stati chiamati 
gli on. Targetti, La Rocca, 
Guadalupi, Giolitti e Merloni, 
membri dimissionari dell'uf
ficio di presidenza della Ca
mera dei deputati; i senatori 
Scoccimarro, Mole (che non è 
presente a causa dei suoi im 
pegni al Senato), Priolo, Mer 
lin e Minio, membri dell'uffi
cio di presidenza del Senato; 
gli on. Luzzatto e Capalozza, 
relatori di minoranza alla Ca 
mera sulla legge elettorale; i 
senatori Cerniti e Rizzo, re 
latori di minoranza al S e 
nato e inoltre gli on. Longo, 
Secchia. Giancarlo Pajetta, 

PER LA MORTE DEL COMPAGNO GOTTWALD 

Il profondo cordoglio 
dei comunisti italiani 
AI. COMITATO CENTRALE DEL PAR-

IITO COMI VISTA CECOSLOVACCO: 

Il Comitato Centrale del P.C.I. — a nome 
dei comunisti *e dei lavoratori italiani — 
esprime al Partito comunista e al popolo 
di Cecoslovacchia il suo profondo cordo
glio per la morte del compaeno Clement 
Gottwald. vostro amato capo, discepolo e 
compagno di lotta del grande Stalin. 

Il compagno Gottwald è stato un esem
pio luminoso di attaccamento alla causa 
della libertà, dell'indipendenza, della pace 
e del socialismo. Il suo nome è legato in
dissolubilmente alra gloriola battaglia del 
(•opolo cecoslovacco contro la barbara op
pressione nazista e per il riscatto nazionale. 
Liberata la Cecoslovacchia dall'eroico eser
cito sovietico, il compagno Gottwald ha 
guidato il vostro popolo alla vittoria, sulla 
strada del -ocialismo. della libertà, della 
pace e del benessere. 

La sua lotta infaticabile contro la bor
ghesia reazionaria cecoslovacca — nemica 
dell'indipendenza e della libertà del suo 
Paese — e contro gli opportunisti che insi
dia*, ano all'interno il movimento operaio, 
la sua cono-cenza profonda dell'ideologìa 
marxi<-ta-lenini*ta. hanno fatto di Clement 
Gottwald non soltanto il capo e la guida 

A Lui e al suo Partito guardavano e 
guardano con fiducia i comunisti e i de
mocratici italiani, come a una garanzia che 
mai più nella Cecoslovacchia prevarrà un 
regime di sfruttamento e di oppressione. 

A Lui e al suo Partito guardavano e 
guardano con affetto i comunisti e i demo
cratici italiani, con la certezza che, se
guendo la' strada da essi indicata, il popolo 
cecoslovacco sarà sempre nn baluardo 
avanzato in dife«a della pace d'Europa e 
del mondo. 

Da Lui e dal suo Partito è venuto — per 
tutti — un esempio di vigilanza rivoluzio
naria. quando sono stati ridotti all'impo
tenza i traditori che tentavano di pugnalare 
alle spalle l'intiero fronte degli uomini 
semplici che amano la pace. 

I comunisti e ì lavoratori italiani sono 
profondamente convinti che ogni successo 
«lei popolo cecoslovacco e un loro successo, 
che ogni lutto del popolo cecoslovacco è 
un loro lutto. Per questo essi ogzi inchinano 
le loro bandiere di fronte alla salma di 
Clement Gottwald. Per questo onorano la 
sua memoria e additano a tutti come esem
pio la sua esistenza, intieramente dedicata 
alla causa della pace e del socialismo. Per 
questo, nel suo nome, prendono solenne 
impegno di condurre avanti, con energia, 

del popolo cecoslovacco, ma anche nn gran- ' a ' o l t a P^T la pace, 'a libertà e l'indipen-
de combattente e un dirigente amatb e am- denza nazionale, assieme al popolo cecoslo-
mirato del movimento operaio e democra- v a«co e a tatti i popoli amanti della pace, 
tico di tutto il mondo. 

A Lui e al Partito che Egli ha forgiato 
nella lotta, guardavano e guardano con am
mirazione i comunisti e i democratici ita
liani, come agli artefici principali dei suc
cessi del popolo cecoslovacco nella costru
zione di una società nuova. 

nel grande fronte mondiale che, sotto la 
guida dell'Unione sovietica, saprà dare 
scacco a tutti ì provocatori e i fautori di 
guerra. 

IL COMITATO CENTRALE 

DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAAO 'gioni dichiarate della presen 

Terracini, Gullo, Pastore, Mo-
randi, Pertini, Grisolia, Giua, 
Labriola, Lizzadri, Smith, Do
nati. Nasi, Cerabona, Sinfo-
riani, Rocco, Turchi, Messi-
netti, Mancini, il prof. Gu 
stavo Ingrosso, l'on. Taormi 
na, Vice - presidente d e l l a 
Assemblea regionale siciliana 
l'on. Asquer dell'Assemblea 
regionale sarda, l'on. Scotoni, 
del Consiglio regionale del 
Trentino - Alto Adige, l'avvo
cato Sotgiu, Presidente del 
Consiglio provinciale di Ro
ma, l'avv. Vighi, Presidente 
del Consiglio provinciale di 
Bologna. Fabiani, Presidente 
del Consiglio provinciale di 
Firenze, Di Falla, Sindaco di 
Taranto. Corassori, Sindaco 
di Modena, Furio Diaz, S in
daco di Livorno, Borgato, 
Sindaco di Mira e il Sindaco 
di Marzabotto. 

Presidente effettivo della 
seduta viene nominato Tono 
revole Targetti, che è accolto 
da uno scrosciante applauso 
dell'assemblea. Egli ringrazia 
a nome suo personale ed e n 
che a nome dei suoi colleghi 
già membri dell'ufficio di pre
sidenza della Camera giacché 
— egli dice — « in questo a p 
plauso io ravviso il consenso 
per il nostro gesto di abban 
dono dello ufficio di presi 
denza della Camera in un 
momento in cui l'ulteriore 
permanenza in quell'ufficio 
avrebbe significato avallare 

la catena dì insopportabili i l 
legalità di cui esso si è a s 
sunta la responsabiltà ». Sale 
quindi alla tribuna il pTofes-
sor Sotgiu, il quale porta alla 
assemblea il saluto dei consi
glieri di maggioranza del 
C o n s i g l i o provinciale, dei 
membri della Giunta e del 
popolo di Roma che accoglie 
con particolare cordialità i 
delegati all'assemblea degli 
e Eletti del Popolo». 

Subito dopo hanno inizio i 
lavori. Primo oratore della 
giornate è l'on. Lucio Luzzat
to, che ricorda brevemente 
come l'assemblea sia stata 
preceduta e preparata da lar
ghe riuaioni di popolo che si 
sono tenute in ogni provincia 
italiana e come essa si riuni
sca per discutere non già dì 
problemi che interessino que
sta o quella particolare cate
goria di cittadini, ma di una 
questione che tocca le ragioni 
ste?se della convivenza de
mocratica 

La lotta continua 
Dopo aver tratteggiato le 

fasi della battaglia alla Ca
mera contro la legge, lo 
on. Luzzatto afferma con for
za che la lotta continua al 
Senato, che continua e con
tinuerà nel Paese fino al fal
limento degli scopi che i « tu 
tori della legge si propongono 
di raggiungere. 

L'on. Fausto G u l l o , che 
prende la parola immediata
mente dopo, esamina le ro

tazione della legge, riservan
dosi di illustrare in un s e 
condo momento le ragioni v e 
re, che sono rimaste in om
bra. I democristiani dicono 
che la legge è fatta per assi
curare un governo stabile. E' 
un fatto, tuttavia, che il g o 
verno scaturito dalla maggio
ranza del 18 aprile, nonostan
te la sua evidente stabilità, 
non ha applicato la Costitu
zione e giunge alla fine della 
legislatura con un bilancio 
fallimentare di attività. Altro 
morivo addotto da Sceiba è 
quello di impedire l'avvento 
al potere dei partiti di sini
stra, perchè essi sarebbero 

sombrone, l'avv. Cerceo. 
Pescara e l'on. Giancarlo 
Pajetta. Pajetta ha prima di 
tutto sottolineato il successo 
registrato dalla lotta popolare 
contro la legge truffa. Questa 
lotta ha rotto il fronte avver
sario ed ha provato, d'altra 
parte, come la democrazia sia 
viva nel nostro paese, quan
to larga sia la coscienza co
stituzionale negli strat: più 
profondi del popolo. 

Guardando al futuro, noi 
possiamo dire che i successi 
passati ci aprono prospettive 
di vittoria, che, anzi, quel che 
abbiamo fatto ci deve prepa
rare la vittoria elettorale. Noi 

di un comune della Campania, 
Giugliano, amministrato dal
le forze popolari. Guidi, as 
sessore anziano della provin
cia di Terni e Bulgilleri. con
sigliere comunale di Trapani. 

Sale quindi alla tribuna un 
democratico di sinistra, l'o
norevole Antigono Donati. 
Egli ricorda che la legge e -
lettorale truffaldina non è 
che uno dei numerosi tenta
coli con i quali il governo 
americano cerca di avvin
ghiare l'Europa per metterla 
sul piede della guerra atlan
tica. E* chiaro infatti, osser
va Donati, che senza un Par
lamento addomesticato non 

accusatore contro le sinistre 
cercando di rendere solenne 
una voce sgradevolmente na 
sale. Il suo non è del resto 
nemmeno un discorso, ma una 
feerie di sconclusionate affer
mazioni che provocano l'ila
rità delle sinistre e del pub
blico delle tribune, mentre 1 
democristiani, evidentemente 
seccati, si trattengono a fa
tica. La tesi di Giardina, se 
si può parlare di tesi, è che 
comunisti e socialisti non si 
comportano così bene come 
dicono di dover fare. Egli 
legge una interminabile se
rie di circolari e dichiarazio
ni del partito comunista in 
cui si mettono in guardia i 
compagni contro l'estremismo 
parolaio e la polemica non 
basata sui fatti. Voi invece, 
egli grida, avete fatto alla Ca
mera dei discorsi fiume. Ma 
io farò un discorso torrente 
che travolgerà le vostre ar
gomentazioni! (Ilarità gene
rale). 

Il discorso continua tutto 
in questo modo in un clima 
di farsa veramente strano 
nell'ambiente serio e solenne 
del Senato 

L'Assemblea si fa inve
ce attenta e raccolta non 
appena prende la parola il 
compagno LI CAUSI che pro
nuncia una energica requisi
toria contro la d. e. a cui que
sta legge deve servire, tra 
l'altro, per abolire l'autono
mia della Sicilia, rafforzan
do la collusione già esistente 
con i ceti più. retrivi che vo 
gliono conservare il loro do
minio nell'Isola. 

Già nel 1947 Togliatti, oc
cupandosi del separatismo, 
scriveva che « la questione si
ciliana diventa in certo qual-
modo, la pietra di paragone 
della democrazia italiana » 
La frattura determinatasi 
nella parte più sensibile del 
nostro Paese indica infatti le 
contraddizioni di tutto i l Pae
se. Noi, allora, abbiamo ac
colto le istanze reali che era
no alla base del movimento 
del popolo italiano, cioè le 
istanze di rinnovamento, di 
distruzione dell'oppressione 
centralizzata del potere go 
vernativo; le istanze di r in-
novamente della struttura del 
latifondo, una profonda ri
forma agraria, l'inizio dell'in
dustrializzazione del Paese. 

Queste istanze — ricorda 
Li Causi — furono consa
crate dalla Consulta regio
nale siciliana nello Statuto 
del 1945 che fu accettato piè
namente dalla D.C. Nel 1947 
Sceiba, quasi alla vigilia del
le elezioni regionali, promise 
solennemente alla Sicilia un 
Parlamento con facoltà legi 
slativa in vastissimi campi; 
promise l'abolizione dei Pre
fetti e 'a costituzione di una 
alta Corte a garanzia della 
conquistata autonomia. Oggi 
Sceiba è il nemico giurato 
dell'autonomia siciliana *e 
scende a Catania per gridarp: 
«< I prefetti non si muovono 
perchè lo voglio io ». 

La presidenza «ella craade assemblea degli e'ettl del popola 

e asserviti allo straniero >. Eb 
bene mentre Sceiba diceva 
queste cose, De Gasperi, alla 
Conferenza della NATO, pro
poneva l'unificazione d e l l e 
polizie per reprimere il m o 
vimento popolare con la for
za delle ermi straniere. E' 
evidente che sta qui la ra 
gione vera della legge eletto
rale; con questa legge il g o 
verno rende un servigio a»lo 
straniero, perchè esso sa che 
un Parlamento libero non 
rinuncerebbe mal a difendere 
gli interessi nazionali. Con
cludendo, l'on. Gallo ha af
fermato che lo «capo fonda
mentale che l'assemblea si 
p r o p o n e di raggiungere è 
quello di far sentirà al S e 
nato il peso della volontà po 
polare diretta ad ottenere che 
la legge venga sottoposta a 
referendum. 

Hanno quindi preso la pa
rola l'on. Taormina, l 'avvo
cato Servetti, Sindaco di Fos-

andiamo alle elezioni per im 
pedire che scatti la trappola 
democristiana, per imnedire 
che la democrazia sia vinta. 
Ecco perchè da questa assem 
blea deve uscire un impegno 
di lotta; l'impegno che ogni 
deputato, ogni « eletto del po 
polo» si colleghi ai suoi elet
tori, spieghi le ragioni della 
lotta, porti parole di fiducia e 
il risultato dei lavori di que
sta assemblea. Che tutti sap
piano quale pericolo rappre
senta questa legge e quali 
prospettive vengono aperte, 
invece, dalla lotta della Op
posizione: prospettive di paci
ficazione nazionale, di pece e 
di lavoro per rutti. Cosi i 
disonesti non prevarranno, 
cosi essi saranno condannati 
senza a p p e l l o dal popolo 
italiano. 

Al compagno Pajetta fan
no seguito altri delegati di 
base: Di Marco, sindaco di 

potrebbe essere applicato quel 
trattato della C.EJX che do 
vrebbe porre gli eserciti na 
zionali dei Paesi aderenti agli 
ordini di generali americani 
se non addirittura tedeschi, 

L'on. Nasi, che ha sostitui
to Targetti alla presidenza, 
dà quindi la parola al sena
tore Spano. Mentre l'assem
blea si leva in piedi, in 
un silenzio commosso, Spa
no commemora i l compagno 
Gottwald, l'uomo che ha por
tato alla vittoria la classe 
operaia cecoslovacca, che ha 
aperto al suo Paese la via 
luminosa del socialismo, che 
ha saputo trionfare delle i n 
sidie e degli intrighi impe
rialisti. 

I l presidente Nasi invia in 
fine al popolo cecoslovacco 
l'espressione del cordoglio 
dell'assemblea e toglie la s e 
duta in segno di lutto. L'as
semblea tornerà a riunirsi 
stamane alle 9. 

Che cosa è successo in 
questo frattempo? Dopo le 
elezioni del 20 aprile 1947 vi 
è stato il primo maggio d: 
Portella della Ginestra. Al 
collega Jannaccone, Sceiba ha 
mostrato una delle sue cir
colari sulle armi ritrovate. 
Avrebbe fatto meglio a pre
sentare a noi tutti la sen
tenza dei giudici di Viterbo 
e dirci cosa intendeva farà 
di fronte a quell'aperta con
danna delia sua opera, della 
sua azione che coinvolgeva 
forse, una sua responsabilità 
penale diretta. 

Non siamo più soli noi co
munisti a denunciare questi 
gravi fatti di fronte a • ;i 
Paese; oggi v i è anche la ma
gistratura. La sentenza della 
Corte d'Assise di Viterbo 
contro la banda Giuliano la 
menta che non si sia potuto 
colpire i mandanti e che non 
siano state concesse le in 
chieste parlamentari c h e 
avrebbero potuto aprire l a 
strada a questa ricerca. 

La sentenza dà la dimo
strazione chiara della col lu
sione tra gli organi della 
pubblica sicurezza, alti uffi
ciali dei carabinieri e u n a l 
to magistrato (che era i l 
Procuratore Generale della 
Sicilia) e le organizzazioni 
del banditismo e della mafia 
in Sicilia. Essa dichiara che 
vi è una stretta relazione tra 
la lettera portata da Sciorti-
no a Giuliano e la strage di 
Portella della Ginestra. Giu
liano la lesse ed esclamò: « E* 
venuta la nostra ora di l ibe
razione. Andremo a sparare, 
il primo maggio prossimo. 
contro la gente che andrà atta 
festa di Portel la». Contìnua 
la sentenza: «L'atteggiamen
to di Giuliano è abbastanza 
significativo e abbastanza s i 
gnificative l e parole che egli 
rivolge al Genovese, che pure 
essendo un pastore, collegò 
la stessa lettera al partiti p o -

(Coauaaa la a. »a*%, L 
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